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in aiuto delie fiamig li e de Cancellar], e lancia tic iePifiorienfi, nella difior di a, che haue- 
uam tra di loro -, l’ina delle quali famiglie fu  fauoreggiat a, (fi/ aiutata da Cjuelf, e l'al­
tra da G ile i . Giorgio '¿Menila Alefjandrino 'Vuole,che prccedejfero daHetrujciguado 
la famiglia de Ili Licin] fu. Jcacciata dalla Citta di Aretio, cauando quella fua opinio­
ne dal decimo di T  ito Lìuio, nella prima Decade, ab  V  rbe c o n d i t a  . ¿Ma io di quefìo 
tronoraccontarli da Ottone Fefiouo di F rifinga , che l'anno dell’Incamatione diChrifio 
mille fimo cerne fimo quinquagefimo quarto, e fendo tenuto a morte Conrado Imperatore, 
li Prenci pi di (fermaniafi congregorono nella Città di Franchifordiamone dopai,che beh-  
faro fa tta  lunga confultatione fiopral'elettione del futuro Imperatore, di commun pa­
rere f i  proporlo Federico figliuolo di Federico Duca di Sueuia, la ragione della quale 
confultatione fi,perciò che in Germania erano due famofe famiglie -, <vna de Ih Pie uri­
ci di Gmhellmga, l  altra delh Guelfi di A-dulfio, li quali bauendo li lutati loro Micini 
terminati dal fiume Lieo, &  e fendo ogn’vna di loro potente, per ermi lattone f'Vna del­
l'altra,, auidita di gloria fiaceuano molte guerre, e perturbauano tutta la Germani a ,
6 pure al fne, cornea Dio piacque fecero parentado infieme, perche Federico di Sueuia 
della cafia cognominata di Guthellinga piglio per moglie 'una figliuola del Duca di 2\[c- 
rici, onero di Bauiera della famìglia cognominata de Guelfi, di Adulfio, del qual matri­
monio nacque Federico Primo Enobarbo Imperatore. Onde conftderando gl'Elettori, e 
‘Trencipidi Germania, che oltre le degne parti, ebe erano in Federico, l’elettionc fua per 
la mi fu ra  dell yno,e l’altro [angue farebbe atta, e propitia ad efiinguere le difeordie in­
fiocchiatte tra le due prenominate famiglie, /’aggiudicarono l'Imperiai Scetro. ¿ lia  
'Solfe l’iniqua forte, cheefiendofiefìinta taleefitìale pefìein (fermanìaper l’affuocamene 
to duella guerra , la qual nacque poi tra Gregorio IX. Sommo Pontefice, Federico Se­
condo Imperatore, nel progrefo della quale sì l’Imperatore,come il Pontefice tvolfiero ba­
vere in nota tutte le Citta, luoghi, e famìglie d’Italia, ebe teneuano la parte loro, e fef at­
tieni occuparono g l animi de gl'italiani , egli figliaci dell'Imperatore, qual era proce­
duto dalla cafia di Gnibellinga, f i  denominarono (fibellini, e g l’adherenti di Gregorio fi  
denominarono Guelfi del cognome della famiglia de Guelgh, li quali cognomi fimo fiati 
caufia d'inmmsrabìlì rouine, euerfionidi C ittà, mutationi de S ta ti , incendi]3 e morte 
d’huomini, <veder fideue Antonella i j .parte tit 17. cap.S.in fine,

Finite le guerre del Canauefie, non potendo le nobili famiglie della parte G ¡bellina 
d  A  fii tollerare l'infio lenita di quelli di Solerò,quali per e fere potenti f i  arr ogauano gran­
de auttorìtà in offa Città, f i  ridujf'ero alti cailelli loro, e fra  qualche tempo deliberando di 
non Bar più in bando, multarono il Alarchefie Giouanni à rimettergli in cafia loro, Pro­
mettendogli il dominio die fa  Città : onde il predetto Signore caualc'o in A  fii, con le genti 

Jue, e feguito la predetta fattione deGibellini della detta Città, adherenti, e fieguacilo- 
ro, &  ottenendola mando in efilio quelli della famiglia dì Solerò.

L ’anno mille fimo trecentefimo trigefimo nono, Indittione fiettima, alli none del mefie 
d’ottobre, il fonfiglio, Communità, e popolo di effia Città à'Afii,perpublico confieglio con- 
flìtuirono il Marchefie Giouanni Gouernatore, e deffenjored Afii per anni quattro, coru 
plenaria auttorità d’amminiflrare ,e fare ammìnifirare la ragione alli grandi, e piccioli 
in qualunque ciuile, e criminale caufie ,egiurìfidhxione, confi ituemlogli il fiatano di cin­

quecento


